
1  

 

 

Regolamento per la disciplina Della Tassa sui rifiuti (TARI) 

ESCLUSIONI E RIDUZIONI 

 

ART. 9 

PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non 

si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti 

speciali e/o pericolosi, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, 

a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. A 

titolo esemplificativo rientrano in tali fattispecie: 

a) le superfici delle attività artigianali ed industriali in cui sono insediati macchinari automatizzati; 

b) le superfici adibite all’allevamento degli animali ed all’attività agricola di cui all’art. 2135 del 

C.C.; 

c) locali ed aree destinate alla coltivazione, comprese le serre a terra ad eccezione delle aree e dei 

locali adibiti alla vendita, deposito, lavorazione e all’esposizione dei prodotti provenienti dalle attività 

floro-agricole-vivaistiche; 

d) le superfici delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private adibite, come attestato 

da certificazione del Direttore Sanitario, a sale operatorie; stanze di medicazione e ambulatori medici; 

laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili; i reparti e le 

sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 

Rimangono assoggettate alla tassa: gli uffici; i magazzini e i locali ad uso di deposito; le cucine e i 

locali di ristorazione; le camere di degenza e di ricovero; le eventuali abitazioni; le sale di aspetto; i 

vani accessori dei predetti locali, diversi da quelli ai quali si rende applicabile l'esclusione del tributo. 

2. La parte di superficie dei magazzini di materie prime e di merci, merceologicamente rientranti 

nella categoria dei rifiuti speciali e delle aree scoperte, funzionalmente ed esclusivamente collegata 

ai locali ove siano insediati macchinari la cui lavorazione genera rifiuti speciali è detratta dalla 

superficie oggetto di tassazione, fermo restando l’assoggettamento delle superfici destinate allo 

stoccaggio di prodotti finiti e semilavorati. 

3. Nelle ipotesi in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell’attività, vi siano 

obiettive difficoltà nel delimitare le superfici, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani 

e di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, e pertanto non sia possibile delimitare le 

superfici escluse dal tributo, la superficie imponibile è calcolata forfettariamenteapplicando all’intera 

superficie su cui l’attività è svolta le percentuali di abbattimento di seguito indicate: 

- Falegnamerie -30% 

- Officine lavorazione materiali ferrosi -30% 

- Autocarrozzerie e Lavorazioni Materiali Lapidei -50% 

- Autofficine per la riparazione veicoli -30% 

- Autofficine di elettrauto -30% 

- Gommisti -30% 

- Distributori carburanti -30% 

- Fonderie - 70% 

- Autolavaggi -30% 

- Tipografie -20% 

- Laboratori di analisi, odontotecnici, veterinari -20% 

- Laboratori fotografici -30% 
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- Lavanderie -20% 

- Locali dell’industria chimica per la produzione di beni -20% 

- Locali dell’industria tessile -20% 

- Locali ove si producono scarti di origine animale -20% 

- Florovivaismo -50% 

- Industria Cartaria -40%. 

4. Qualora i rifiuti speciali siano prodotti nell’esercizio di attività diverse da quelle sopraindicate 

indicate, la superficie esclusa è determinata nella misura del 20%. 

 
5. Per fruire delle esenzioni/riduzioni di cui ai commi precedenti gli interessati devono: 

a) commi 1 e 2: indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività 

e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.) nonché le superfici 

di formazione dei rifiuti o sostanze, specificandone il perimetro mediante documentazione 

planimetrica in scala 1:100 o 1:200 firmata da un professionista abilitato aisensi di legge che 

rappresenti la situazione aggiornata dei locali e delle aree scoperte ed individuile porzioni degli 

stessi ove si formano di regola solo rifiuti speciali o pericolosi; 

b) commi 3 e 4: indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività 

e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.) nonché le superfici 

occupate indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze 

escluse dalla normativa ambientale in materia di rifiuti); 

c) produrre, entro il termine di presentazione del modello MUD, la documentazione attestante lo 

smaltimento dei rifiuti presso imprese a ciò abilitate con allegate le copie dei formulari dei rifiuti 

speciali distinti per codice CER. 

6. In caso di mancata indicazione in denuncia delle superfici in cui si producono promiscuamente 

sia rifiuti urbani che rifiuti speciali, la riduzione di cui al comma 3 non potrà avere effetto fino a 

quando non verrà presentata la relativa dichiarazione. 

7. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti cessano di avere effetto qualora i soggetti passivi non 

siano in regola con il pagamento del tributo. 

 

 
ART. 10 

RIFIUTI AVVIATI AL RECUPERO IN MODO AUTONOMO 

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero in modo autonomo rifiuti 

urbani hanno diritto ad una riduzione della tassa nella quota variabile. 

2. Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t), del D.Lgs. n. 152/2006 (codice ambientale), per “recupero” 

si intende qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo 

utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare 

funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in 

generale. 

3. Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t-bis), del D.Lgs. n. 152/2006 (codice ambientale), per 

“recupero di materia” si intende qualsiasi operazione di recupero diversa dal recupero di energia e dal 

ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o altri mezzi per produrre energia. 

Esso comprende, tra l'altro la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e il riempimento. 

4. Le operazioni di recupero sono elencate, in maniera non esaustiva, all’allegato C, della parte IV 

del richiamato decreto ambientale (D.Lgs. n. 152/2006). 

5. La riduzione fruibile è pari al rapporto tra la quantità documentata di rifiuti avviati al recupero - 

con esclusione degli imballaggi secondari e terziari - e la produzione potenziale prevista dal D.P.R. 
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158/1999, riferita alla categoria dell’utenza non domestica (coefficiente Kd della categoria 

corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione delle tariffe). La riduzione così 

determinata non può essere, comunque, superiore alla percentuale della quota variabile della tassa 

stabilita nella deliberazione di determinazione delle tariffe di cui al successivo art.11. 

6. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a 

presentare, entro il 31 marzo dell’anno successivo, a pena di inammissibilità del diritto 

all’agevolazione, apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso 

dell’anno solare precedente. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di 

trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente 

controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti avviati 

al recupero, in conformità delle normative vigenti. E’ facoltà del Comune, comunque, richiedere ai 

predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra 

documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e 

quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da comportare una minore riduzione spettante, 

si provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata. 

7. L’agevolazione per l’avvio al recupero indicata nei precedenti commi verrà calcolata a consuntivo 

con compensazione con la tassa dovuta per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza 

pagata nel caso di incapienza. 

8. Le utenze non domestiche che intendono conferire al di fuori del servizio pubblico il totale dei 

propri rifiuti urbani, sono tenute a presentare, entro il 31 marzo dell’anno successivo, apposita 

documentazione a dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal 

soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 

9. Le utenze non domestiche di cui al precedente punto sono escluse dalla corresponsione della parte 

variabile della tassa, riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono 

tenuti alla corresponsione della sola parte fissa. 

10. Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non domestiche di cui 

al comma 8 che intendono conferire a recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri 

rifiuti urbani devono presentare apposita dichiarazione per comunicare che intendono avvalersi del 

mercato per un periodo non inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore del servizio 

pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche 

prima della scadenza quinquennale. 

11. La dichiarazione di cui al recedente comma deve essere presentata al Comune via PEC utilizzando 

il modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° 

gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la comunicazione dovrà essere presentata 

entro il 31 maggio, con effetti a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

12. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo, entro il termine del 31 

maggio per il solo anno 2021, o entro il termine del 30 giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi 

quale scelta dell’utenza non domestica di avvalersi del servizio pubblico. 

 

ART. 21 

RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 10 %; 

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 
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all'estero: riduzione 30%; 

c) riduzione della tassa di 2/3 in favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, 

iscritti all’AIRE e già pensionati nei paesi di residenza, limitatamente all’unica unità immobiliare 

posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, non concessa in locazione oin comodato; 

d) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 10 %. 

e) per le abitazioni dotate di arredo e allacci ai servizi pubblici a rete, tenute a disposizione e non 

occupate neppure saltuariamente da soggetti residenti, è previsto l’abbattimento totale della quota 

variabile della tariffa e l’applicazione della quota fissa prevista per i nuclei familiari composti da 

n.2 persone. Tale condizione deve essere preventivamente comunicata dal contribuente mediante 

dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000. 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dal 1 gennaio dell’anno in cui si è verificato 

il presupposto se debitamente dichiarato e documentato nei termini di presentazione della 

dichiarazione iniziale o di variazione come stabilito all’art.31. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 
ART. 22 

RIDUZIONE/ESENZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON STABILMENTE 

ATTIVE 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 30 % ai locali, 

diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 

ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto 

assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal 

titolare a pubbliche autorità. 

3. La riduzione si applica dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se 

debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di 

variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

4. Alle utenze non domestiche inattive, o con accertata sospensione dell’attività, è concessa una 

riduzione pari al 100% della parte variabile della corrispondente tariffa della tassa; le circostanze 

debbono essere comprovate mediante presentazione di idonea documentazione atta a dimostrare la 

condizione di non utilizzo dei locali; 

5. Alle attività commerciali ed artigianali ubicate in zone in cui vi è una alterazione della viabilità 

veicolare e pedonale a causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche i cui 

lavori si protraggono per oltre sei mesi si applica una riduzione del 30% alla parte variabile della 

tariffa di riferimento. 

6. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 
 

ART. 23 

RIDUZIONE DELLA TASSA PER UTENZE DOMESTICHE CON DISAGIO 

SOCIO-ECONOMICO E ALTRE AGEVOLAZIONI 

1. Per le utenze domestiche residenti, che versino in condizioni di grave disagio economico-sociale, 

il Comune riconosce il bonus sociale, di cui all’art. 57-bis del D.L. n. 124/2019 secondo le 

disposizioni fissate da Arera. 

2. L’agevolazione è fissata nella seguente misura: 
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- riduzione del 50% della tassa totale per i contribuenti il cui nucleo famigliare, risultante dallo stato 

di famiglia, dispone di un reddito che si colloca al di sotto del minimo vitale ISEE (Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente) fissato annualmente dalla Giunta Comunale con proprio 

provvedimento. 

3. E’ riconosciuta altresì una riduzione del 50 per cento della tassa a favore dei contribuenti nel cui 

stato di famiglia siano presenti soggetti colpiti da handicap grave individuato in base ai criteri di cui 

alla legge 104/92, nonchè soggetti inabili al 100 per cento. 

La riduzione spetta a condizione che il reddito complessivo del nucleo familiare di appartenenza non 

superi € 36.151,98 annui, comprensivi di eventuali redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolodi 

imposta; il possesso di tale requisito va autocertificato, con dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi 

dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000. 

4. Per ottenere i benefici di cui sopra gli interessati dovranno inoltrare annualmente appositarichiesta 

al servizio Tributi del Comune entro la scadenza fissata dalla Giunta Comunale co proprio 

provvedimento, allegando apposita documentazione. Saranno considerate valide sole le attestazioni 

ISEE per le quali non sono state rilevate omissioni e/o difformità. 

5. Le esenzioni e agevolazioni di cui al presente articolo hanno validità per ciascun anno solare, 

scaduto il quale, in assenza di nuova domanda e dei conseguenti accertamenti d'ufficio, si procederà 

automaticamente all'iscrizione a ruolo del contribuente per il nuovo anno e per l’intero importo. 

6. A decorrere dal 2021, in caso di morosità pregressa, l’agevolazione potrà essere trattenuta dal 

Comune a diretta compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di costituzione in mora. 

Tale compensazione viene evidenziata nell’avviso di pagamento inviato all’utente. 

7. Sono esenti dalla tassa le associazioni senza scopo di lucro aventi per finalità esclusiva o principale 

l’assistenza agli anziani, ammalati, portatori d’handicap, minori o tossicodipendenti. 

 
ART. 25 

RIDUZIONE PER CESSIONI BENI ALIMENTARI 

1. Ai sensi dell’art. 17 della legge 19 agosto 2016, n. 166, alle utenze non domestiche che producono 

o distribuiscono beni alimentari e che, a titolo gratuito, cedono eccedenze alimentari ad associazioni 

assistenziali o di volontariato, a i fini della distribuzione a soggetti bisognosi ovvero per 

l’alimentazione animale, il Comune applica una riduzione, che non può superare il 30% della parte 

variabile della tariffa della tassa sui rifiuti. 

2. Per eccedenze alimentari si intendono i prodotti definiti dall’art, 2, comma 1, lettera c), della legge 

19 agosto 2016, n. 166. 

3. Per poter usufruire della riduzione della tassa sui rifiuti di cui al comma 1, i contribuenti devono 

cedere le eccedenze alimentari ad Associazioni assistenziali o di volontariato di rilevanza nazionale. 

La cessione di eccedenze alimentari ad associazioni diverse da quelle di cui al precedente alinea non 

dà diritto alla riduzione della tassa. 

4. La riduzione di cui al comma 1 è applicabile solamente per cessioni almeno pari, in un anno a 

cento chilogrammi ed è così determinata: 

a) per le attività che cedono un quantitativo tra cento chilogrammi e cinquecento chilogrammi, si 

applica una riduzione del 15%; 

b) per le attività che cedono un quantitativo superiore a cinquecento chilogrammi e non superiore a 

mille chilogrammi, si applica una riduzione del 20%; 

c) per le attività che cedono un quantitativo superiore a mille chilogrammi, si applica una riduzione 

del 30 %. 

5. Il riconoscimento della riduzione di cui al comma 1 è subordinato alla presentazione, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo, di un dettagliato elenco delle quantità di prodotti alimentari ceduti per 
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ciascuna associazione nell’anno precedente. 

6. La riduzione di cui al comma 1 viene applicata sulla parte variabile della tassa sui rifiutidell’anno 

successivo a quello nel quale le donazioni sono state effettuate. 

 
ART. 26 

RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 658, della legge 147/2013 e dell’art. 37, della legge 221/2015, alle 

utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per i residui costituiti 

da sostanze naturali non pericolose, prodotti nell’ambito delle attività agricole e florovivaistiche e alle 

utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico individuale per i propri rifiuti organicida 

cucina, sfalci e potature da giardino, è concessa una riduzione della parte variabile della tariffa 

nella misura: 

a) 15% alle utenze domestiche; 

b) 30% alle imprese agricole e florovivaistiche. 

2. La riduzione compete esclusivamente su istanza, da parte del contribuente, corredata da 

certificazione rilasciata dal Gestore del Servizio Rifiuti in merito al rilascio di apposita compostiera. 

3. Le utenze domestiche che intendono effettuare il compostaggio debbono essere dotate di un orto e/o 

giardino ad uso esclusivo, con dimensione di almeno mq. 40. 

4. La pratica del compostaggio è possibile esclusivamente in area aperta adiacente all’abitazione o 

facente parte dell’azienda agricola; non è pertanto possibile adottare la pratica del compostaggio su 

balconi, terrazze, all’interno di garage o su posti auto, anche se privati, nel cortile condominiale. 

L’utente dovrà gestire la prassi del compostaggio in modo decoroso e secondo la “diligenza del buon 

padre di famiglia”, al fine di evitare l’innescarsi di odori molesti o favorire la proliferazione di 

animali indesiderati. 

 
ART. 27 

CUMULO DI RIDUZIONI 

1. Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 

2. In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze 

domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del (60%) della tassa dovuta. 

 


